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Men. 

none, sono da agginngersi le.spese postati — 1 pagamentissi'ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 
. Bora x : 

p0oli » UPINE,'23 NOVEMBRE. 

nario 


It ‘ telegrafo ci ha jeri trasmesso le prime cifre 
dello - scratinio avvenuto a Parigi per le elezioni 
supplementari. Crediamo quindiopportuno, perchè 


PRO i lettori possano pienamente apprezzate il valore di 

quelle ‘elezioni, d’ indicare il carattere dei candidati 
EE che hanno ottenuto il. numero maggiore dei voti. È 
solai noto clie Rechefori e Barbes sono i rappresentanti del 


pactito + rivoluzionario. Carnot, Cremieux, Arago e 
Brisson ‘appartengono al: partito repubblicano, ma 
non rivoluzionario, che . tende alla'ropubblica con 
mezzì pacifiti. Termo e Pouyer-Quartier noù si po- 


saluté Y tevano dire in istretto senso candidati . governativi, . 
© mai fl ma hanuo le simpatie del governo e quest’ultimo 
goito & aveva l’appoggio speciale del sigoor :Ollivier, il mi- 
e. ad ff nistro dell'avvenire, L'elezione. di Rochefort, di 
Lo. Cremieuvx: e..d’ Arago non deve aver fatto molto 
Saiuta Rl piacere al governo imperiale, ma è inutile il dire 
mins Ml che la sua. importanza pratica è per lo meno assai 
mar, fi contestabile, 

rino) In ‘quanto alla tante volte annunziata modifica- 
stral- B zione ministeriale, malgrado le asserzioni ufficiali în 
i otto É contrario, il Temps ed altri giornali persistono! a 


crederla molto vicina. Quello che si ritiene comu- 
nebhente: è ‘sempre 1° ingresso nel . ministero dei si- 
gnori Ollivier, Legris, Talhonet e ‘ Louyet, -per la 
i ragione che tun’ministerò tolto dal partito dei 246 
raccogliérebbe facilmente ‘la. maggioranza, ma non 
viceversa, avendo i 4#6 dato a conoscere che noa 
i si mostrerebbero, al caso, così malleabili, come si 
' mostreranno molti deputati di destra andando al po- 
tere ‘il signor Ollivier. Di più l’ entrata di quest’al. 
‘ timo nel ministero sarebbero nel mondo finanziario 
Fi accolta con niolto piacere, perchè l'Ollivier intende 
'4 di seguire una politica affatto pacifica e di dare al 
Y paese ‘garanziò: sicure di ‘questo suo inteudimento. 
La vertenza’ frà il Khedive d’ Egitto e la Porta 
i accenna a’ inasprirsi, e.la_ Turquié. ciornala officioso, 
nf parla già aî'dimettete il Khedive, anche usando: la 
È; Tora nel caso di resistenza. Il Sultano non intende 
° di permettere alle Potenze di farsi intermediarie fra ‘ 
sd lui 0 il Khedivè, considerando il suo diritto d’ alta 
‘(5 sovranità superiore ad ogni eccezione, ed avrebbe 
ii già nominato il commissario imperiale incaricato di 
i portare il suo wltimatum al principe egiziano. Pro- 


,A Borlino prende cotisistenza la voco che il tonie > 
Bismark possa essere initutto o in parte esonerato: 


dagli. affari, It corrispondente della Gazzetta Uni- 


versale, confermando le anteriori notizie sulla. mal- 
ferma salute det.fhînistro, osserva non poter esso ' 
assolutamiénte adempire'iutti gl’incarichi riuniti in! 





lui, quat cancelliere federale, ministro degli este 
presidente del ministero dello Stato prussiano € ri- 


nistro : pel Lauenburgo,! non contando i suoi ‘affari! 
privati, ‘che.sono'cresciuti assai in causa della do 




























tazione: assegnatagli:dal' Governo è delle-imprese in-' 


dustriali: in cui il conte-Bismark si è messo. 


‘A proposito della candidatora del duca Tommaso 
al'irdho ‘di Spagna, 1’ Iberia, parlando della legit»' 
tiità dei ‘diritti dei diversi candidati, } 
unica ‘legittimità che‘ può riconoscersi è 
duca’ di Genova, perchè costituita dalla maggior. 
dei voti della Camera' e della Nazionéè. Ei Uni 





cono'esser morta la sopradetta candidatura, doma 
da ad essi perchè si ostinano in tal caso a com 





sognando. Et Triunfo Granadino, giornile della pro- 
tola importantissima, nella quale dice che si sta fi 
mando una memoria da presentarsi alle Cortes péi 
chè sì elegga per monarca di Spagna il dica“ 
Genova. E/ Alto Aragon, giornale deli”Aragona, 
afferma che in quella provincia la stessa candida? 
tara fu accolta con entusiasmo dai circoli e dai fii° 
birali sinceri ‘ed influenti, che la veggono yolentieti' 
opposta a quella del duca di Montpensier.' 


Gladstone aveva' perfettamente ragione quando. 
fermò al barichetto del lord maire di Londra ch 
feniabisino è divénuto qualcosa come .il partito 
reconciliabile. in Francia. Si può giudicarne dal li 
gilaggio del People of Irland'e dell’Irishman gi 
nale nopolarissima TI. primd' dichiara cho vessuu 
bill ecclesiastico 0 agrario e-nessun’altra concessio- 


ne. potrà. mutare la risoluzione del popolo irlandese 
di non-riconeiliarsi mai colla dominazione dell’ In- 
ghilterra, = 

Agli Stati-Uniti, it progetto di: traslocare le sede 
del Governo nazionale da Washington ad un punto 
più centrale non sembra essere abbandonato; infatti 
si crede, ‘a quanto' riferisce P Eco d’ Italia di Nuova 









* Babilmente quest’ ultimo andrà lui a Costantinopoli, 
i e non è difficile che Ja loro intervista, possa con- 
| tribuire, meglio di qualunque corrispondenza’ diplo- 
‘; matica, a ristabilire fra i due paesi buoni e cordiali 
i rapporti. 

Il Wanderer porta il programma di compromesso 
i (Ausgleichsprogramm) degli czechi. Il senso n'è 
1 questo: gli affari esteri, la guerra, le finanze e il 
4 commercio sarebbero’ di carattere comune e quindi 
di spettanza del governo centrale ; l'interno, la giu- 
i stizia, l'istruzione e’ l’agricoltora apparterrebbero, 
F dal lato legislativo come dall’ esecutivo; al governo 
autonomico della Boemia. La Nuova Stampa liberà 
i si dichiara subito contraria: al: programma e provoca 
i i giornali tedeschi, che. accettano in massima uo 
i compromesso, a combinare le pretese boeme coi 
| principî della vigente costituzione, 


APPENDICE 


: Degli Istituti di pubblica benefi- 
cenza nella Provincia del Friuli. 
L 

OSPITALE. 


(Vedi i numeri 265, 268, 269, 270, 272, 274, 
276 e 279). 


| k) Ospitale di Gemona. 
hi 
} 
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Da un tale nominato Rodolone, che viveva nel 
‘ decimoterzo secolo, ebbe origine | Ospitale di Ge- 
i mona, E la data della fondazione di esso vuolsi 
sia l'anno 1259; se non che malgrado Ja chiara 
disposizione testamentaria del suddetto, che lasciava 
la sua casa © parecchi fondi quale asilo e mezzo 
di sussistenza ad infermi poveri, per varii anni si 
usò dare ricetto in quella casa ai pellegrini che, a 
espiazione delle loro colpe, movevano verso Roma 
e verso Assisi. 
Nel citato secolo altri benefattori acerebbero con 
doni il patrimonio legato da Rodolone, e più tardi 
si aumentò coi beni d’ una Fraterna, la quale sotto 


I 
| 
ì 
1 
| 


York, che tutti i rappresentanti e ‘senatori degli 
Stati dell’ Ovest favoriscano. questa idea per cui la 
popolazione della capitale, a sveatarne l'effettuazione, 
fà circolare per la. città una petizione da consegaar- 
sì a Grant; 





LA PROSSIMA: ESPOSIZIONE FRIULANA 


Nosce te ipsum. 


Prendo a divisa l’antico motto, perchè è un fatto 
vero * e cognito, come. venne osservato ‘da culto 
dicitore nella serata:di ieri; che noi non conosciamo 
noi stessi. È 

Lo scopo , delle Esposizioni, nel concetto pratico 


r_——_—_—_—_—_————mrr@—@—@@— em 


ne 






dico che la' 
quella del 


sal, menzionando i giornali montpensieristi, che' di . 





batlerla agni giorno con più accanimento. I mont:* 
peusieristi, conclude il detto giornale, ci dipingono! 
ciò che desiderano e ciò che continuamente vanno‘ 


vincia di Granata, inserisce un’ avvertenza che igtii” 


7 

















‘QUOTIDIANO. 


triativi della Provino 


ti | un numero arretrato cent. 20 — Leinserzioni nella «quarta pagi 


non affrancate, nè sì, restituiscono manoscri! 


moderno, sì è:quello -di far conoscere ‘noa: 


individui ;g lo. stato delle industrie 
nella: Provincia; : 

“Una' ‘mostra 
intiera tegioné; come sarebbi' il' Vetietò, ‘non 'è 
sibile, noi abbiamo Bisogno ' di'Jimitare. li .jios 
entro i termini della Provincia, che, se Ia prendiam 














lAIpi Giulie e Carniche, 






importanti: " cat i 
Il'Esposizione debbanò 


e mano d’opera sprecata, e accessibili soltanto alla Boi 





sa del ricco; ma tale concetto è erroneo. L'Esposizio. 
ne.devo. offrire. cose ‘belle;'buyne,. e. possibilaiente a 








buon mercato; questo, è lo scqpo dell’indust 
derna, riconosciuto perfino ‘dagli Inglesi, chi 
atamirata l'eleganza dei prodotti di Francia; 





era possibilà;il disegno, per- migliora 


ai limiti della sola necessaria resistenza, . 


aver prezzo, ‘mentre ‘ al contrario”: un'industria ‘che 








. samnra nrafarihila «ln efanma. Indi La -hagme 


giunse forse la perfezione otteriuta ‘collo 
un: ferpo .incalcolabile, _ ' ‘ 


si occupano per molto tempo ogni giorno alcune 
oîe; le quali sé’ si facesse il' conto”: ‘valitindole“in 
notietà,, raggiungerebbero; somma favolosa che ‘poi 
potrebbero. pagare,. e. che.danno ‘appunto 
quanto siano .: frustranei quei layori la. ci 
riesce’ nullà. Doo Ste Ri 
Esfoste queste idee generali, sul concetto chè 
deve prevalere nel lavoro e nella’ industria, per. ar- 
rivare. allo: spaccio utile che compensi capitali; è 
spese, mi estenderò alquanto sulla: proposta: Espo- 
sizione, riferibilmente all’anno prossimo 4870. 
Lascio Ia quistione delle Arti Belle, perchè non viè 
artista che non si occupi di qualche lavorofpre letto; 
concepito appunto per farlo figurare nelì'Esposizione. 
AI pittore, allo scultore non si - prefiggonò' i limiti 
dell’indvistrio; essi battono altra via, la vig'del bello; 











diti col volgere dei tempo: scemarono, sia per 1’ iner- 
zia e | ignoranza, sia per l’ avidità de’ suoî ammi- 
nistrati, detti allora Camerarii. I quali ‘;ssieme ad 
un rettore dovevano curare gl’interessi del Pio Luo- 
f9, sotto la vigilanza delle autorità preposte al go- 
verno civile di quella, Terra, e conserzarono, sc0a 
do le antiche istituzioni, it proprio uffizio sino ai 
tempi recenti, cioè all’ epoca del Governo. Italico 
che modificò tutto .}’ organamento delia * fitublica 
beneficenza, ‘e sino alle norma date dal Governo del- 
l’Austria. In seguito alle quali: iorme oggi. P Ospi- 
tale di Gemona è relto da. un Direttore onorario, e 
da un amministratore stipendiato; e.Passistenza agli 
ammalati è data da una Priora o custode, e da uno 
de’ medici det Comune. 

Il numero degli infermi poveri accolti nel detto 
Istituto, pertinenti al solo Comune di:Gemona, va- 
riò a seconda dei redditi, ed-oggi contemporanea- 
mente se ne possono accogliere dieci; mentre quelli 
che provengono da altri Comuni, pagano per cia- 
schedup giorno di presenza italiane lire una e 23 
centesimi. Nei registri del Pio Luogo è notato come 
un aumento nel numero degli ammalati accoltivi 
abbia cominciato col 1842. 

Nell'ultimo decennio 1839-1868 la media fu poco 
più di 34, e la media delle gioraate di presenza 
4222. Nel decorso anno gli ammalati accolti furono 





îl titolo di S. Michele, patrono deli’ annesso Ora- 
torio, ebbe sede in una parte dello stesso fubbri- 
cato, e che, scioltasi nel 4279; donò ogni suo avere 
al Pio Luogo, che da quell’ anno venne denominato 
Ospitalé di S. Michele. Ma, quantunque’ altri beni 
ancora gli ‘fossero pervenuti da pil conterranei,; i red- 





38, e le giornate di presenza 4329, nelle quali ci- 
fre sono compresi anche quelli venuti da altri Co- 
muni- contermini. Li I 

Il patrimonio odierno. dell’ Ospitale di Gemona 
ammonla ad :italiane tire . 144,600, mentre: il'suo 
passivo per livelli e legati è appena di italiane lire 


3888, 1 redditi annui sono calcolati in italiane lire 


5606: le- spese in-liré 5590, e-'ira queste: quella 
pel vitto, medicinali, vesti e biancheria è dî italiane” 
lire 2390. È S A 

L* Ospitale di Geinona ‘è un fabbricato ‘vasto @ 
decenié, coi cortili, pozzo, oriagiié «e una élilesetia 
néll’ interno. Consta ‘di'dieci stanze în ottima con? 
dizione, e che potrebbero contenere "5% letti perd 
al'‘présente ne sono collocati soltinto ventidue: "E 
questo stato suo, sotto ogni rapporto buono, verrà 
anche immegliato a.cura di chi in quel Comune 
con senno e diligenza esemplare ad ogni pubblico 
interesse, seppe date: lodato: indirizzo. Difatti. è noto 
che venne già presentato all'approvazione delle Au- 
torità un nuovo piano organico più adatto ai tempi 
nostri e alle condizioni economiche di quell’ Istituto. 








Bibliografia. A 

Per la inaugurazione di un monumento a Giu- 
seppe Barbieri, Discorso di Andrea Cittadella» Vigo- 
darzere - Padova 1869. 


Il conte Andrea Cittadella - Vigodarzere Senatore * 
del Regno, e già deputato al Parlamento Nazionale, 
è uno degli scrittori più sobrii, eleganti e-simpatici 
che le venete Provincie possano vantare. E tale ap> 
parve;ne’ versi e.nella prose pubblicata durante la 
ua lunga’ carriera’ letteraria, ‘e tale si addimostra 
eaiegdio nel suaccennato Discorso letto nella Chiesa 
di Torreglia il passato ottobre, . Pagine improntate 





lini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Testo sociale N. 1137055 


prodotti del suolo, ma ben anco la abilità ‘degli. 
che esercitans 


rabdiosa che corrisponda ad un 
‘non è pòs- 


com'è naturalmente costituita fra il Piave, il marè,{ 
sbbraccia vasta superficie, 
variata di clima dal ghiacciajo ‘agli estuarii, e che 
può offrire una serie di prodotti diversissimi ed 





e. rare è sorprendenti per pazienza” 


ve: 

po, 
imodi-” 
ficarono!1a loro! industria applicindovi, ‘per: Guanto 
) li la rigidezza! 
di forme troppo geometriche comecchè imposte enito; 


Quell’ingegno che forse ignorando i progressi 
della ‘nibcanicà; 'eéréa pazientemente di ‘riuscire-ad. 
uno scopo perdendo un'temipo Ghorme, è un ingegno” 
sprecato ; il suo lavoro ‘economicamente non può 





vi offra oggelti ii buon ‘diseglio,' solidi, #ppropriati, 
alla loro destinazione, e di ‘prezzo conveniente, sarà 


‘impiego ‘di, 
Questo; concetto ; non si, dimentichi dagli. artier, 


e dagli operaî,- frà cui molti pervarrivare adi ‘un ‘la-: 
voro che ‘abbia dell’ammifabile, del sorprendente; 









anore, alla Patria... 







































































ercato, ma, i, LA 
disegno. Pa ra ie 
hicamiente lè 





‘8 per'foggiare a 
‘0egno, di macchina, cena Di 
* "To quanto “agli intagliatori, sarebbe molto “utile. ‘ 
che nelle scuole di”disegno-si-attendesse ‘a model- - 
sJare in creta. edra, gottara. «in ;gpsso,; rippolucendo 
- esemplari classici del Boca — bibpes tiioska non 
1. tornasso,.il o i 






OH): 
Senza pregiudicarno 11 






sempre. fe 


dida 


eseguiscono .. forse, 


i stracciate pe Ò 

pure un bambino! vi: batte/co cipol'essi farmiale;tdoar 
; io 5600) bAlerduesie Obib1i88 Pensato r pipa! 

dulto alb'isb’coi "bri "Rop0 Gea 
DESIGN dh % SIND, dettate 
Si trai hi (gii 1a: der; 
nonissia un:pericole coì:s;snok spigoli; « 
tienti, ma un ‘abbellimiafito necessario, riiI "I 


ti 
È visibilio quer 
ché SITR i rt n BE 
t 1:B97 ta n pe ARESE 
cadi, porte 
tenaoci, 























contorci 








LES | 
i SALFAMI:; 
«ardini, 








Ma,; $ È 
Pi 


ravura sfacnella solidità nell’ O 








1ossra i one PISA 
uélle:<dii Niconza ca de) 
Teena i piante clio: 



























orE Ea Sig] 
oltréchié a. giustizia 
tro r’atitorogole, 

HOT ita" d4, 
Tenta CA 

Pingratitudinie è le ‘50) ‘tbiohi #* 
passano inavvertite) di “Qui 
dovrebbero, in’ qualtinqui 
casi, i giovani bennati verso i È 
Questo Discorso, -sotto--ognî ‘aspetto considera 


è un vero gioiello letterario; -o. perdoni il Conte 
Cittadelia- Vigodarzere se’ con' queste umili parole. 
abbiamo voluto additarlosi ‘nostri Lettori, Ma, ol... | 
trecchè del Discorso, ci rallegeianio comsr-tadi' ° 
quella fratellanza tra i valenti: ingegi 
esistere a. Padova, e;che alirova è Ì 
Difatti nella Commissione di. a: 
l'erezione, del monumento al Barbì 
tre il Cittadella-Vigod: i 
Îo Leoni scrittori 
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erì,. troviamo, ol- 
eso: Selvatiep 8 Cax- 

ai giovani Antonio 
è-.codesia»comenan- 
«pifimo (per 
ce 











noi, come -quelle . 
tradizioni; letterario, 



























OR * 


be arrecar pregiudizio; ma se, si:-consideri..che le 
industrie possono pella estensione dei loro prodotti 
concorrere contemporaneamente anche in tre luo- 
ghi, 6 quindi nulla è da temere da questolato, por- 
chè, ripetendo sempre ciò che dissi sopra,-si deve 
‘esporre ciò che è utile, evitare ‘assolatamente ‘tutti 
i prodotti della pazienza che seanche si ammirano, 
riscuotono a compenso la compassione pel tempo 
, sprecato. . 
"Sì faccia adunque l’Esposizione. ;G!' inventarii;-la 
Storia civile ed altre cose desiderato da alcuni nella 





di. tutia ‘la. Piovincia, ed’ 
i .allora»probabilmenta- arriveremo ‘a ‘conoscercì; @ si 





| poslito suolo; ina sopra tutto corità 


Foa "ie 
“possa essere spaccio 








n Mz Mt 

ì seggio della Camera fu mente: 

ì e A ‘però il nuove presidente' Lanza, ' 
imato "da Si M. “in seguitò alla dit 
toro:>. Talé. ‘dimissione: venne annun- 
ciata: dal Mériabreg,;.. il. | quale' disse. che egli. edi 
i colleghi avevano data în conseguenza del. voto 
nomina del. presidente, Quindi tutti gli affari 













suoi, 
eranò 508) 
chi 





esto"avéva! presentato ‘alla ‘ Corte dei Conti ‘i 
conti consuntivi fino al' 1867, e che:stavano' per 
casate’ presentati;anche: quelli del, 1868. Venne an- 
IRR a rigonola di tra dep. (Righetti, Mar-, 


D | I a ERE 
tinengo, Gangitano) la morte d’ un altro (Briganti. 


È 


Rino , 

‘d’it quiati (Capponi) per ‘cuì sono stati: dichiarati 

vacanti» cinque collegi. L’Appello. 
Ja;capsa di Lobbia. ,L 











È 00) Isane lil, COD T 
“plansi ‘di propose di nominaré dué De- 


© © potazioni, l'ora delle quali "vada “a ‘congratularsi col: | 
*  Rie«pior«la recuperata sha'salute; preziosa: tanto -al-: 
1’ Italia, d'altra..coi Principi ;per il. nuovo rampollo, 








associò le sué sorti a, quelle 


Sol Riolo i «che. ass 





dip at s 


due pui, e lo fade' sull atto. 
fa "éd' i’suoî “nuovi alleati: ‘vinsero, *che 


arena 
tuazione, 










partiti, per 








dl Governo 6° 
La nl 


i tutta di Hog come accadde ‘del-. 
dl jo, dei ni coma: 305 




















Do 

più 6 Sorti ch’ é830°pòo» 
Camera è attuale; ‘Toi ‘temo ‘che 
‘avi ‘difficile: la sua posizione, 
gonciliazione tra caloro.che po- 
{ minare insieme. . Ma su qual 
base si farebbe la ‘conciliazione ? Chi ‘nè prendereh- 
i’ iniziativa 9 ‘Quale ' prodtezza a ‘seguirlo: vi- sa: 
relibe fi-Tra: conciliazione) pon potrébbs:essere ini- 
ziata. dall'ngmoy:il.quale accettasse di formare 
Ma queto È necessità, dovreb- 






























c Nel 

Pon ell’ al olti avvers 

sati" protrabite"atanque;-che-an-nuovoministero 

debba essere; condotta ; allo scioglimento. della Ca- 

ay mlti degli uomini ‘pre: 

senti a. ne veni hi “di nudvi, . 

meno  sarsbbe possibile. di 
i-delle animosità passato 








riamiato ‘dal Re a S'-Rossore, a 
i, ioni è giotto ancora, > ©! 
ché S' M. intenda affidare’ al ge- 
ini la “fofmazione del ‘muovo gabinetto. 
ggianio .néll’Opinione :! apo 
*- Jerizoî fo recata lal' notizia che onorevole Lanza 
fera arrivato e ‘credevasi- fosse andato a S. ‘Rossore 
Hirettaniente'da° Pistoia, senza ‘passar-da Firenze; 













Stamane ci si annunzia invece ch'era ‘aspettato . 
l'incarico di. 


oggi e che S. M. il Re affiderà a lui 
fofthare il gabinetto. 


tempo ; che. tutti si” 
rodiizioni; che it 


, sia, possibile, di ottenere in seguito. dalle , 
(o naturali e' dai ‘prodotti che ollre ab 










i dell'utilità ‘esponendo oggetti; dei * 


Ingegnere Ticoro' TonoLi. 






Mensbrea' annunziò soltanto il fatto ‘ 


Bellini Bellino) ‘e 1° assunzione ‘a ‘maggiori uffizii 


;domi ‘di poter: vere È 
a A il {i Senato sio Tavori ‘all’ ombra” 


“Pisanelli, con ripetuti |' 


idente fu incaricato di “nomi 
"° | {iti ché. desiderano’ P’ autonomia 
ufo Pileggia nera da: 
î l'sarà formato'- 
hi “Avi è,‘ Domani"! si. farà: 
Î 50 «sicconie ‘vinti di destra -sono già: 
©. dnl‘moltaspante; assenti; così «la Commissione ‘uscicà, | 


prematura” | 










Crediamo clie S. M. il Ro si trasferirà 


domani, 
martedì, al' palazzo Pitti. » 


-_ Leggiamo nella Gazzetta del' Popolo". 
Intorno alla crisi ministeriale corrono le voci più 
.contradditorie. -La sola attendibile, a quanto sem- 
bra, è che oggi S. M. abbia mandato a' chiamare 
l’on. Lanza. 


— Assicurasi che domani. il ‘Ro:tornerà a Fi: 
renze, Secondo quello che si dice egli non accet-* 
terebbe. le - dimissioni del-Ministero, fintantochè non 
fosse sicuro che una nuova amministrazione possa 

esser presto composta. 





Roma. Le corrispondenze’ da Roma ai giornali 
italiani, rigargitanio di particolari‘suì preparativi del: 
Concilio ecumenico. — Il corrispondente del Roma 
.È Napoli, dice che i vescovi: arrivati passano i tre- 

ento e dice inoltre « che nell’ aula del Concilio 
ìsono stati ultimamente ggint altri cento posti, 
‘portando così il numero di essi a settecento, com” 
Ja stabilito dapprima. Inoltre si è dato ordine di 
lérgere'una ‘tribuna speciale con’ sei posti distintis- 
*simi, da occuparsi da sei principi, o ambasciatori di 
principi cattolici, qualora a questi venisse il desi- 


‘| derio di assistervi. 3 








- ESTERO 


: Francia. Il Rappe pubblica il testo di un 
manifesto. che -Flourens;:Gaillard, Humbert e Albio 
a nome. degli elettori, della 4.a circoscrizione vo- 

' gliono ‘opporre al manifesto della sinistra. I redat- 
tori del’ manifesto così conchiudono i loro conside- 

“rando 3°. ° 5 A 

« Noi dichiariamo questo ‘manifesto contrario alla 
sovranità del popolo... i . 

. «E proclamiamo. altamente la necessità del man- 

dato ‘imperativo; » 0.’ ” 


{ mm. La Liberti dice che siccome da qualche tem- 
po.non si parla.-più. di. Rouher, ’ incomincia ad 
avere Qualche . inquietudine, che il presidente del 
tion’ prepari qualche 








i tiro reazionario. -* i È 
È : — La: France crede che. P imperatore rimarrà a 
+ Parigi fino all’ apertura della sessione parlamentare. 


| . ERaylera, Secondo le ultime notizie il trionfo 
‘ elettorale finale ‘sarà riportato dal dario o dai par- 
Jla Baviera. 

ropprszzinia. ‘La. Lofresponaencia ' ‘assiciira | cne 

! Espattero non' mantiene alcuna relazione antipatrio- 

tica con donna Isabella, e ricorda'che în molte cir- 

costanze mostrò ‘di’ saper ‘ collotare' la: patria ‘al di- 

sopra: di' tutto,"e :che; riccoriandò: sempre ai suoi 
amici: di rispettare la:govranità delle. Cortes. : 





3 nghilterra, Tì Times:afferma che Îl duca 
di. Genoya ha espressa Ja determinazione di non, 
accettare la Corona di Spagna, niè ora, siè mai. 








! || «Siamo ‘anchè,:soggiunge; ‘autorizzati a smentire 


la:.diceria' clie il: marchese Rapallo ‘abbia intrigata 
a Madrià in favore dell’ elezione del Principe. Il 
> marchese Rapallo, che è ora.a. Londra, non è mai 
stato nè a Madrid, nè in veruna altra parte di Spa- 
goa; e così lui ‘come la Duchessa di Genova sono 
|. è furono ‘sempre contrarissimi a che il Principe ac- 
cettasse la. Corona. » 


7 il ‘papa ha. seritto una lettera all’ arcivescovo 
Manping. per annunziargli che sarebbene i protestanti 


peisaone. trovare in Roma-dotti teologi, a cni aprire 
le Joro; mewii «affinchè dalla discussione della con 
troversia possano ricevere luce più abbondante che 
li guidi alla verità. » ' 

“I Times vibgrazia “il” papi, della “sua gentilezza, 
ma :osserva:che vi sono dotti ‘eoiogi cattolici. anche 
in. Inghilterra. .« Egli c* invita ad una discussione la 
cui conclusi atica i 
mente stabilita. Il papa non dovrebbe sorprendersi 

i uo esempio. Senza, dubbio egli è 
prudente nel: rifiutare: di ammettere innanzi al Con- 
cilio - discussioni. che non. potrebbero avere alcnù 
esito pratico, e per. una simil ragione noi non sa- 
remo così. eni siii io un dibattimento 

utile. a. 















URBANA E PROVINCIALE 


FATTI -V ARTI 





È ATTI 
della Deputazione Provinciale 
; «del Friuit* 
|. Seduta del giorno 92 novembre 1869. 
..N: 13634. Raccolte 6 riassunte in apposito Elenco 
le n. 157 Istanze delle aspiranti ai posti di Maestra 
nell Istituto Prov. Uccellis, vennero trasmesse al 
Corisigliò di Direzione del Collegio medesimo perle 
nomine di sua'attribuzione. ©. . A 
i Ni 3587.' Venne incaricato 1’ Ufficio: del Genio 
Civile Provinciale: di formarg 1’ inventario del patri- 
monio della: Provincia, descrivendolo sul’ apposito ; 
tregistrà;-a senso’ deli’ art, 93-‘del Regolamento 8 | 
Giuglio: 4855 N. 2324 per l’.esecuzione della Legge i 
“A ‘Provinciale 6 Comunale. ©: «> : Lio 





non: possatio ‘prender parte : al Concilio ecumenico, . 


ratica è. previamente e infallibil. | 











i è GIORNALE DI'UDÎNE «© ili e a 
e I II III LITI II LI Ie 


N; 3802: Venno disposto il cambio delle n. 17 
obbligazioni idol Monte Vodeto di proprietà della 
Provincia «dipendenti. dalla conversiono dei Miglialti 
det R;Tesorà dot valor nominata di ex au.L. 12700 
pari ad ILL, 10978.34 frattanti !' interosso del 5 
por cento, in altrettante obbligazioni di rendita ita- 
liana, o ciò ‘givista quanto è prescritto dalla Legge 
3 Sottembro 1868 N. 4580 per ? unificazione del 
lebito pubblico del Monte Veneto. . 

N. 3574, ‘Vonne: autorizzata 1’ emissione di na 
mandato di L. 834,85 a pagamento delle mercedì 
dovuta agli stradajuoli destinati alle cure di buon 
‘governo della strada provinciale denominata la mao 
stra d’ Italia, pel mese di Novembre corrente. 
N. 3554. Venne autorizzato il pagamento di 
L. 36. — a favore di Cecconi G.Batta în causa 3° 
| trimestre a, c. della pigione pel locale ad uso del 
R. Delegato di P. S. in Gemona. 





N. 3560. Come sopra per la somma di L. 450. 


a favore di Miani Pietro pel locale ad uso dei R.R. 
Carabinieri stazionati in S. Pietro. 

N. 3559. Venne disposto il pagamento di L.1242.85 
a favora di varie ditte in causa pigioni scadute pei 
locali che servono ad uso dei RR. Commissariati 
Distrettuali di Spilimbergo, Pordenone, S. Vito, Co- 
droipo, Latisana, S. Pietro, Moggio e Tolmezzo. 

N. 3499. In esecuzione alla deliberazione presa 
dal Consiglio Provinciale nella tornata 2 Ottobre 
Pp. ed in appendice all’ antecedente deliberazione 
deputatizia 22 Febbraio pp. N. 591, venne interes 
sata la R, Prefettura a sollecitare presso 1’ on. mi- 
nistro delle finanze le disposizioni pel rediategro.a 
favore della Provincia della somma di L. 6200.96 


quale ammontare dei canoni percepiti dallo Stato in 


nto pedaggi sulle strade ex Nazionali passate in 
amministrazione della Provincia, e ciò riferibilmente 
al periodo da 4° Gennaio a. tutto Giugno 1868. 

N. 3059. Non venne adottata la proposta di 
assumere a, carico della Provincia la spesa di 1. 835,83 
per la cura di un mentecatto sconosciuto accolto 
nel civico Ospitale di Udine, perchè non risulta 
provata l’ appartenenza di quell’ individuo alla Pro- 
vincia. Neri 

N. 3384. Venne autorizzato il R. Commis. Distr. 
di. Pordenone a far compilare da persona d’ arte il 
fabbisogno per la fornitora d’ un seggiolone, due 
sedie imbotlite, e di uno scaffaletto a forma di 
scriîtojo per iso dì queli’ Ufficio. ; 

.N. 3570,.; Venne autorizzato il pagamento di 
L. 52.50 a favore di. alcuni Javoratori assunti in 
assistenza degli. stradajuoli destinati , alle cure di 
buon governo delle strade passate in ammibistrazio- 
ne della Provincia, » Po 

« Vennero ‘inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberati" altri", 32 affari, dei quali‘n. 13 in oggeiti 
di ordinarià amministrazione della Provincia; n. 40 
in oggetto di'tutela dei Comuni; n. 8 in affari in- 
teressanti le ‘Opere Pie: e n. 4 in affari consorziali. 


RO 


VEE . fiial. 






Il Segretario capo 
IERLO. 

‘ Consiglio Comunale di Udine. 
‘Il Consiglio Comunale di Udine convocato in se- 


duta ordinaria nel giorng,29 corr. è chiamato a 
trattare sopra i seguenti oggetti. ;. 


i na Seduta privata dipgt 


‘4. Sulla ‘pensione. d’ accordarsi ‘alla vedova del. 


2. Proposta per la nomina del titolare al vacante 
posto di Guardarobiere presso il Monte di Pietà. 
13. -Idem:al posto di Segretario. HAL 

4. Idem pei posti ‘di rssistete di controlleria, di 
tesitore del maestro, ed eventualmente a quello di 
risulta di scrittore depennatore. 

5. Nomina al posto vacante di Îl Liquidatore per 
‘a rimmessa, ed eventualmente a quello di risulta 
di 1° scrittore di Cassa presso il Monte Pignoratizio. 

6. Nomina della Commissione Comunale per ia 
tassa sulla Ricchezza Mobile, ; 

7. Nomina dei Revisori dei conti dell’ Ammiuî- 
strazione del’ Coinuiné per l’arninò 1869. 7 © 
# 8. Nomina di un membro nella Commissione di 
statistica in sostituzione del rinunciatario sig. avv. 
Dr. Malicani. . 
- 9. Estrazione a sorte e rinnovazione parziale della 
Commissione visitatrice le carceri. 


defunto capo del I° Quartiere del Zan Gio. Batt. 
| 
i 
i 
i 


Seduta pubblica 

.A. Autorizzazione al Sindaco di sostenere la di- 

difesa «401 Comune contro le Monache di S. Chiara 
nella causa promossa con iPetizione 44 settembre 
1869 N. 8243-6735 tanto presso il Tribunale di 
I. Istanza in Udine; come presso il Tribunale di 
I e.HI Istanza. 
1 2. Sulla domanda della Deputazione Provinciale 
di sopprimere il passaggio pubblico fra i Borghi 
d’ Isola e Gemona attraverso il fondo dell’ ex Con- 
vento di S. Chiara. 
- 9. Autorizzazione al Sindaco di agire in giudizio 
contro chi di ragione e di diritto per conseguire il 
rimborso delle pigioni pagate pei locali ora occu- 
pati dall’ ex monache di S. Chiara per ?’ epoca dal 
49 Settembré 1866 in poi, e per ottenere lo sgom- 
bro dai locali: da: esse occupati, 

4. Lavori di ristauro alla statua dell’ Angelo sulla 
Torre della Chiesa -di Castello. 

-5. Comunicazione del. deliberazione della Giunta 
Municipale in occasione della nascita del Principe 
di Napoli. 

5. Idem per la-sottoscrizione per conto del Co- 
mune di Udine di 40 azioni della Banca Agricola 
Italiano, per sanatoria 'del Consiglio. 

7. Lavoro di ‘costruzione di una vetrina pell’Isti. 
tato Tecnico. i i 





8. Domanda di Marco Mauro per occupazione di 
fondo pubblico în Borgo Treppo Chiusa. 

fi, Sulla proposta governativa di mandare a speso 
Comunali un alunno alla scuola forestale di Val. 
lombrosa, fa es 

40. Comunicazione al Consiglio di questioni pon- 
denti fra il Comuno e ila cessata impresa di Caser- 
maggio e relative proposte. i i 

4i, Sposa par l'illuminazione dei locali della 
pubblica biblioteca duranto la staziono invernale. 


Casino udinese. Riceviamo e pubblichia- 
mo la seguente : ù 


Ali’ on. Direzione dol Giornale d’ Udine. 


Nel numero di lunedì 22 corr. il. Giornale di 
Udine stampò nella sua Cronaca urbaria ‘un artico« 
letto, nel quale in mezzo alle fronde dell’ umorismo 
viene dipinta con foschi colori Ja situazione del 
Casino udinese. 

Prescindendodallo esaminare la definizione del nulla 
la quale presenterebbe certo l’ addentellato a molte 
rettificho, la sottoscritta Rappresentanza si limiterà dd 
osservare che ‘per quanto possa apparire che'.ora il’ 
Casino vegeti e non viva, pure c’è in esso tantò di 
vigoria da trasformare in vita rigogliosa questa ‘ve- 
getazione, appena le circostanze si ‘presentino più. 
favorevoli. Sulle cause che fiao ‘ad ora iufirmarono' 
la vita della Istituzione e salle: probabilità «di un 
felice e nén lontano tambiamiento; til: Consiglio darà 
all’ Assemblea ‘deirsoci (convocata: per.: il 29 corr.) 
quelle spiégazioni che è suo debito di-:‘porgere, non 
intendendo colle offerte dimissioni . di sottrarsi me- 
nomamente ‘al giudizio della Società, © 11 

Non tacerà tuttavia: la sottoscritta : ché mell’'ap- 
prezzamento sfavorevole da alcuni manifestato! sulle 
condizioni del Casino, c'entra in inolta parte una inesatta, 
idea di ciò che un Casino può offrire. - Gabinetto! 
di lettura, Pianoforte, ogni sorta. di giuochi ‘com. 
preso il Bigliardo {cho non tarderà ad' esser. colla: 
cato in una delle sale sociali) ecco quanto: ‘invia 
ordinaria può attendersi’. da un Casino. Nessuno 
certo poteva pretendere che in soli tre mesi 
posti al Casino arrivassero ad esaurire un,.: 
dei loro impegoi, cioè la formazione di ua 
di musica, per il quale soltanto e non .per ) 
alla Società (come erroneamente credo 1’ articolista) 
il: Comune con suo evidente vantaggio spende le 
tanto nomirate. 8000 lire. Infine se, ‘in altre città, 
Istituzioni d’indole identica alla nostra offrono, oltra 
ai normali e quotidiani trattenimenti, anche. concerti 
_ed accademie, ciò avvieno perchè in codesto città 
tali cose riescono possibili. Del rimanente anche su 
di ciò il Consiglio renderà conto dei fatti tentativi. 
Pare adunque che l’apatia. dei Sci, estrinsecata nel 
non intervento, non vada proprio imputata alla, sot- 
toscritta, la quale ebbe anche la. disgrazia. di ve- 
dersi.mancare il sno Presidente che .da ,qualche 
tempo :è partito per la festa mondiale di Suez, . 

La: sottoserintà Tipertrà ad’ ogoi modo. ;ch' "8, 
ben lungi dal disperare della Istituzione. Certo the: 
tutto ciò che suona Associazione stenta’ ‘ad ‘rattec= 
chire fra noie si vede; per esempio; preferita’ ]a 
impossibile atmosfera dei Caffé alle belle sale, del 
Casino,. per. la sola ragione .che ognuno. fa oggi 
quello che ha fatto ieri senza incaricarsi di 
zioni. Ma la stagione in cui già siamo ino] 
per le abitadini della ‘vita udinese &., per: 1 
zioni del vecchio Casino e dell’ Istitut 
lascia sperare. che, le, difficolià' per; 
saranno decisamente vinte, se non 
speltiva dei balli in carnovale, . 

In ciò che risguarda la crisi 














} di della Rappresentanza, 
lunga sarebbe e hon opportuna in questo posto 
una spiegazione. 'L’ Assemblea, ‘come’ ‘fu’ detto, è 
convocata; il Resoconto morale riielterà tutto ‘i’ Gvi- 
denza ed al senno dei Soci è rimessa là soluzione 
del problema.’ DU RG, 
La Rappresentanza:del Casino Udinese 

F. Co. ‘Caratti - G. B. Antonini - P. Bonini: 

A. Del':Torso - C. Facci » L. C. ‘Schiavi 








Lezgesi nella Gazzetta Ufficiale 
del-Regao, -Il -solerte--ed--iatelligente. editore, 
signor Paolo Gambierasi, da Udine, al quale è do- 
vuta Ja pubblicazione dell’ opera dagli studiosi me- 
ritamente stimata’ Gli annuali del Friuli o Raccolta 
delle cose storiche appartenenti a quella cospicua 
regione d’ Italia, compilata. per cura del chiarissimo 
conte Francesco di Manzano, con'‘atto di ‘disinte- 
resse veramente non comune e che'lo onora alta- 
mente, mandava in dono al signor Ministro della 
pubblica istruzione, perchè fossero distribuite allo 
varie biblioteche del-Regao, cento copie per ognuna 
di due. recenti pubblicazioni da lui egualmente edite; 
e lodatissime entrambe benchè di indole 1° una dal- 
l’ altra assai diversa. La prima è dell’ onorevole de. 
putato Pacifico Valussi e porta per titolo: Caraiteri 
della civiltà novella in Italia; la seconda è il Saggio 
di canti popolari friulani raccolti da G. Gortadi. Il 
signor Gambierasi si rende con ciò benemerito non 
solo dell’ arte tipografica, ma ben anche dei buoni 
studi, è merita incoraggiamento e lode, 


Teatro Nazionale. Questa sera ha luogo 
P ultima rappresentazione del Matrimonio segreto che 
ha finito col piacero assai 0 col procurare agli ar- 
tisti che Jo interpretano molti applausi. Domani a 
sera comparirà sulle scene / Barbicre di Siviglia, 





della cui esecuzione, chi ha assistito allo prove, 
dico molto bene, Non resta adunque a desiderare 
altro se non che il pubblico interrenga numeroso 
al Teatro, rendendo con la sna presenza più ani. 
mato il trattenimento. 


—_ 


Sui hisogno di alcune riforme 
nella fariffa doganale Italiana 

























tutte 
tuzic 
cui 
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rerisso una Memoria il signor Somitecolo Antonio. 
Veditore presso la Dogana di Udine. Ora sappiamo 
che l'Autore intende presentare al Ministero il suo 
jasoro; 0 noi che abbiamo letto parte di esso, pos- 
sinmo attestare come debba dirsi imporiante tanto 
dal lato teorico quanto in senso pratico. Sino dallo 
iricio pagine infatti si riconosco come egli siasi 
tnesso nello spinoso argomento confortato dall’ espe- 
lrionza, dai dati statistici, e da copiosa ed eletta 
lerndizione sullo, opere dei più insigni Economisti 
Ho scrittori di coso’ di finanza. 


? Dai Rorgo Cussignacceo alla’ piazza 
is, Giacomo è stala perduta una broche d’ oro con 
i piccole perle colorate. 
La persona onesta che | avesse trovata, portan- 
i ioto at Negozio Mercerie Antonio d’ Este, riceverà 
Bdequata ricompensa. 

® ab Kt n 
Lo socfetà di mutno soccorso. — 
La Commissione centrale di beneficenza amministra- 
Hirice delle Cosse di risparmio di Lombardia in Mi- 
liano ha stanziato anche quest’ anno lire 6000 da 
l'aistribuirsi. in premi a quelle società operaie di 
lireciproco aiuto che vi concorrano e ne siano giudi- 
cate più meritevoli da quel Consiglio di aggiudi- 
cazione. 

Hl concorso si regolerà colle seguenti norme: 

4° Vi sono ammesse tutte le società di mutuo 
soccorso, italiane, composte di artigiani ed operai 
applicati a lavoro manuale. 

9° Ogni associazione concorrente dovrà: 

a} presentare non più tardi del 15 marzo 
1870 Îa sua istanza ‘a Consiglio di aggiudicazione 
corredata da copia dello dello statuto vigento adot- 
tato in congresso generale «ei soci ed accompagnato 
da tavole da cui appariscano riassunte le notizie 
statistiche del consorzio, in modo ‘pienamente con- 
forme si moduli proposti nella relazione del Con- 
siglio di aggiudicaziono dei premi alle società di 
sutio soccorso italiane del 41866, cd adottati già 
negli ‘ultimi tre concorsi; 

5) spiegare i modi di ammissione nei sodalizi 
dei soci Denefattori, e se, e quale parte questi ab- 
biano nell’ amministrazione; e con quali risulta» 
menti in vantaggio del sodalizio; 
| c) riferire se ammettano individui di qualun- 
i que professione, 0 si costituiscano solamente di per- 
i sone appartenti ad una unica professione; e nel 
5 primo caso, come si: ragguaglino le contribuzioni ed 
È i sussidi alle eventualità di malattia o di morte, 
secondo le professioni ; i . È 

d) riferire come siano tenuti distinti gli scopi 
E sociali, e rimangano separate le amministrazioni dei 

fondi secondo gli oggetti speciali che formano argo- 
i mento dell’ associazione. 
d 3° Oltre a questi dati ogni sodalizio potrà for- 
Y nire tutte quelle illustrazioni che lo riguardano © 
° che possano meglio raccomandarlo all’ 
Consiglio, e richiamare i buopi risultamenti che per 
avventura avesse già ottenuti mediante la applica- 
zione dei criteri dedotti dalle proprie statistiche. 
i N Consiglio si riserva la facoltà di procedere alla 
1 ispezione di libri e dei registri sociali a cui si ri. 
È feriscono le tavole statistiche che verranno prodotte. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corr. contiene: 

4. Un R. decreto del 24 ottobre con il quale 
son dichiarate provinciali undici strade della provin- 
È cia di Pesaro e d’Urbino indicate nell'elenco unito 
3 al decreto stesso. 

i 2. Una serie di nomine nell’ ordine equestre della 
I Corona d’Italia. 

3. Disposizioni fatte nel personale giudiziario 
delle provincie venete e di quella di Mantova. 

4.'L’ elenco nominale dei membri componenti la 
Commissione di vigilanza per le opere dì bonifica- 
mento di Fondi e Monte S. Biagio. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


cn 
Firenze, 23 novembre 


(K) Siamo ancora all’ oscuro del come la crisi 
‘possa essere sciolta. Le voci che corrono sopo tante 
6 così disparate che sarebbe tempo sprecato il fer 
E marsi a raccoglierle. Si parla di Lanza, di Sau Mar- 
' tino, di Cialdini, e di altri ancora che non ricordo, 
! Un'altra versione accenna alla probabilità che tutto 
finisca con la sola e semplice uscita del ministro 
! delle finanze, 01 quale potrebbe, succedere il Mau- 
rogonato, rimanendo tulto il resto del ministero al 
! suo posto, Un’ altra ancora pretende che la presi 
denza del ministero possa essere affidata al Min- 
ghetti, il quale conserverebbe la maggor parte dei 
ministri attuali, escluso ben inteso il ministro delle 
finanze che dev'essere in ogni caso la sacrificata 
Ifigenia! Queste non sono che le dicerie più accre- 
ditate; chè in quanto alle altre vi ho già detto che 
non vale la pena di farne menzione, 

Questo moltiplicarsi di supposizioni e di voci è il 
risultato necessario e naturale del modo col quale 
l'atiwale crisi è avvenuta; modo che si discosta da 
tutto quanto può esser previsto dalle norme costi- 
tuzionali, 6 che svela tutta l'interna dissoluzione in 
cui si trova oggi la Camera. Vi ripeto quindi ciò 
che jeri vi ho detto ; qualanque sia la soluzione 
della crisi ministeriale, non si potrà certo evitare 
una crisi parlamentare dalla quale speriamo che il 
paese sappia trarre profillo per l’ avvenire, 


attenzione del’ 

















GIORNALE DI UDINE 


Si spera che la crisi ministeriale non progiudi > 
chorà P attuazione della riformo amministrativo, 0s- 


sia del realo decreto sulle Inlendenze finanziario 0 
della leggo sulla contabilità, il cui regolamento po- 
trà essere pubblicato tra breve, dacchò la comuis- - 
siono, incaricata della sua cordpilazione e presieduta 
dal doputato Correnti, lo ha già ultimato e man- 
dato alla Corte dei Conti, ove si trova anche’ il 
ruolo del personale per Îe nuovo intendenze. 

Il Ro si può dire completamento ristabilito; ma 
in quento al viaggio a Brindisi pare che se no 
abbia proprio deposto il pensiero, in seguito all’in= 
sistenza dei medici nel non permettoro al Ro quella 
fatico. A farne abbandonare totalmente il pensiero dò 
poi venuto a S. M. un leggero male di gola, che” 
nou ha nessuna importanza, ma che ha contribuito 
a farle accettare il consiglio della prudenza. 

E giacchè sono a parlare del 
questi ultimi egli ha consultato parecchi uomini, 
politici sulle attuali emergenze, e fra gli altri anche 
P onorevole Mari. Credo cho quest’ ultimo sia alieno 
del tutto dall’entrare in una combinazione ministe- 
riale, cui qualche giornale pretende che abbia a 
prendere parte. Del resto, anche lui dev’ essere 
stato imbarazzato nel dare al Re dei consigli, per- 
chè di fronte a un voto negativo come quello del 
19, non si sa bene da qual parte voltarsi. 


Re vi dirò che în°| 







' reoriminazioni, cercandosi i colpevoli. L’ assello 


dello finanziò; delli pubblica amministraziono e il - 


consolidamento del credito italiano sono voti ardvati 
del papolo italiano 6 per conseguirlo sì porragno 
in disparto le questioni ardenti che ci dividono: :I 
licti avvenimenti della famiglia - reale, sono felici 
auguri per le sorti d’ Italia. oO 
Procedosi alla votazione della 
bilancio, “ ab: alia 
Altro membro «eletto pella Commissione del 
bito pubblico è. lac: 
Furono nomin: Ferrario Renicri pelia bibli 
SENATO DEL REGNO 
ta del 23. >» 
siglio ‘antiinzia 1a dimissione 


Commissione del 


del 














° <il presidente del 


risposta al massaggio reale che venne unanimamente 
approvato, ° : 


Firenze, 23. Il Re arriverà a Firenze alle 
ore è. . n a . 

NFirzsnze; 23. I Re è arrivato Le fu accolto 
dai ministri, dal municipio, dalle autorità politiche 
@ militari e della guardianazionale. Grande concorso * 








. | Castagne lo stajo 1! 


{tel Gabinetto. Leggesi un progetto è’ fndifizzo in * 











Sogala do 750 
Avena al stajo iu Città =» 860 
Spelli ia 
Orzo pilato , —— 

> — 


» da pilaro 
* Saraceno : FF 
Sorgorosso i 
Miglio 
‘L'upinì 1 — 
Lenti Libbre 400 gr. Ven. » 
Fagiuoli comuni Aatz 

»  carnielli e schiavi » 
Fava det foha 


‘0re2.10 int, red. 
> ian 030) 
» 1 òm, 0) 
393500 
. PACIFICO VALUSSI: 
+ GIUS 


nisi 


Si crede che la Camera dovrà necessariamente | gi popolo, vivi applausi alla stazione ‘e lungo le.j «| 
prorogarsi, sia pure per poco, a meno .che non SÌ , Gal di 


trovi subito una uscita all’autuale imbroglio politico. ,, 


La Camera doverido stabilise i lavori ai quali ac- 
cordare la precedenza, non può prendere una tale 
deliberazione se -prima non conosce le idee del Go- 
verno, e per conoscere le idee del Governo, bisagài 


sapere chi sia veramente il Governo. La.cosa'è SU6t-l in ‘decretò portante 1 indulto in favore. dei codilan: +}; 


tamente clementare. 


P. S. All'ultimo momento vengo a sapere che il 
Re ha fatto chiamare a consulta il barone, Ricasoli | 
e il generale Lamarmora. A quest” ultimo è noto: 
che è dovuta una delle schede bianche che figurarono; 
nella votazione per la nomina del Presidente. Egli 
ha dichiarate di votare così perchè ‘ «politicamente» ' 
non poteva combattere il Menabrea. Quali saranno, 
dunque i consigli ch'egli darà alla Corona? ° 

— L'Italie ha quanto segue : 

Corre voce che lonor. Lanza abbia già maaifi 
stato il suo inlendimento di non accettare il mini 


stero, 0 di dare semplicemente il suo concorso al 


futuro ‘gabinetto come Presidente della Camera. .©* 


E più sotto: 

Una adunanza de’ ministri, 
oggi don mezzo. giorno, fu rimessa a questa sera, 
alle 9. . con 


— Il corrispondente fiorentino della Perseveranza. 
accenna a qualche probabilità d’una combinazioni 
ministeriale San Martino-Correnti. 2: 


— Leggesi invece nelle ujtime notizie della Na- 
zione : È a 

É inesatto, per quanto ci si assicura, che :Pona- 
revole Lanza, invitato dal Re, si sia recato a San. 
Rossore. ; 

Se le nostre informazioni sono 
avrebbe, mediante S. E. il generale De Sonnaz, 
mandato all’onorevole Lanza l’ordinè di‘sottoporgli 
le sue proposte per ‘un nuovo Ministero. 

Jeri si diceva che il, generate De Sonnaz non 
aveva ancora potuto vedere il commendatore Lanza, 
e che S'ignorava ove questi fosse. si s 

Totanto, come potè rilevarsi dalle parole dette 
jeri alla Camera dal conte Menabrea, le dimissioni 


del Miristero non furono ancora accettate. 


— L'ultimo fascicolo della Civiltà; Cattolica parla 
della malattia del nostro Re in teli termiti, che 
siamo tentati di riprodurre, non essendo troppo 
frequenti le occazioni per noi di arricchire le nostre 
colonne con quello che si scrive a Roma. Ma sic- 
come si tratterebbe di.dir cose che dai nostri let- 
tori sono abbastanza conosciute, ci limiteremo 2 
ricopiare queste poche righe, colle quali conchiude 
il racconto della malattia: 

« Le quali cose dimostrano evidentemente, poter 
ognuno rimanersi pienamente rassicurato da ogni 
timore che si avesse a lamentare la vera e grave 
sventura che, per più riguardi, e per avviso di 









fo Allon..8.. 








teridiche, it Ra | Rébdità ‘francese 3 010 


I 
| 


' Azioni Tabacchi: 654 


molti, sarebbe stata quella della morte di Vittorio : 


Emanuele II. » 

e 
Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 2 novembre 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 PE 


Bartolucci è Cairoli dicono parole di compianto 
sopra. Bellini Bellino ed Acerbi. 

Leggonsi le domande dei procuratori generali di 
Firenze e Catania per procedete contro Lobbia e 
Majorana Cucuzzella-Salvatore. 

Nella Commissione pella biblioteca è eletto Mes- 
sedaglia, pel debito ‘pubblico Torregiani e Depretis. 

Lanza prende possesso della presidenza. 

Propuncia un discorso in cui dice di confidare che 
i partiti faranno sacrificio dei personali risentimenti 
per ? interesse generale, Si rovescierebbe una grande 
sciagura sul paese ove si mancasse ai propri impegni 
e-doveri, I pericoli che sovrastano al paese si scon- 
giureranno anche col coraggio 0 colla concordia, è 
_ piegando utilmente il tempo. Non facciansi altre 


vie.che conducono a Pitti. pani VE, 
a Parigi, 23. Una luoga lettera del vesto; 
d’ Orleans, biasima vivamente Veuillot nelle questio», 
ni religiose. 3 





Firenze, 23. La Gazzetta Ufficiale pubblica 


ri in occasione della nascita deì principe 
nn | Decreto che condna le pene del 





vati mili 
di Napo! 
carcere militare per reati di diserzione, 
disobbedienza, di ferite e percosse tra militari . 
grado eguale, di ‘vendita, pegoo ed alienazione .di : 
effetti militari, di deterioramento colposo per im- 





‘prudenza o negligeuza di edifizi, opere ‘e oggetti - 
\;militari, di ubbriachezza in 


«da sconitarsi.i "1. <.< di it 
reto ordina che il calendario dei , 
D uso ‘delle antiche provinéie venga 
stesa a-fattazii: Regno col A Gennaio 1870, :. 
« Ta altro, decreto trasferisce. al ministero dei La 
vori Pubblici il servizio di bonificamento ‘delle pa- 








A udi. 
che doveva aver luogo | gynaistla, 22. L' Aigle arrivò ‘in setto ore da 


Suez e ripartirà domani. Il rimanente della flotta 
confinua la stia rotta. 3 2 
: Madrid, 23, Il ministro - di stato spedì .oggi 
al: rappresentanti sì 
varese relatiya al Concilio, Alle Cortes fu letto un 
Pprocei ;‘che-.dichiara, Lesseps. benemerito. della n: 
manila. È 9 





“ Notizie di Borsa . 
“o “PARIGI 











italiani 8 09. - 
VALORI DIVERSL 
Lombardo Venete 






Obbligazioni. » . distruggere 0, danneggiare. . 
liga . Se PriGliite, Iain 
Ferrovie Romane dai dante Sul edile 








Obbligazioni 
Fans Vittorio Em: 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sul Italia 

Credito mobiliare francese. 


ObbI. della Regia dei tabacchi 43 È 
Azioni »* » 631, È 
VIENNA 22. 23 
Cambio su Londra . . . . 424.30 "424.50 
LONDRA, 22, 
Consolidati inglesi . . . . 93.718 





FIRENZE, 23 novembte © 3 

Rend, fine mese pross. (liquidazione) lett. 56.15; 

fine ‘corr..56.— ; Ora, lett. 20.9; d.' —.— Londra, 
10 mesi lett. 26. 





e; Prestito naz. 79.45 a 79.35 nov. ira; 
3 653; Banca Naz. 





di semplice _ 





servizio. {Le. pene di {..Si 
| reclusione militare pronunciate per ‘alcuno dei reati © 
<A" enunciati sorio ridotte’ della metà nella parte ancora 















gùuoli la risposta ‘alla‘nota ba: | 






















d: La-Compiguia ila Nazione & 
_Fabbfiche 


‘{ ‘priotà mobiliari €d fmi 


e "i-€ dégii apparati n A 


ci -da periti 
*- L'ammontare dell’ indenni 








ul? 
del | 


Brisson rinunziano alla Joro candidatura. |, ....4% 


Alamanni Di. . 
arnio g Depogiti di 


# 


omm. Edoardo dA mico, Deputato 

av. Enea Arrighi, Proprietario 

Agostino Brandînl, Proprietario 

:, puiliCav.. Antonio Cilento, Reggente della; Banca 


Paulo Fasibid, Deputato iI ib È 


sia Nazionale a, Napoli 
» Cav.! Gregorio Mery membro, glio | 
de: de E ate 























fissi “contro l'incendio è contro..il ; 
i Fabbricati; Mobili, Mer TRieiORa 
ed ‘Officina, 


















vapo! 
I danni sono ‘pegGlati: cal 
«Lot 4 Ski 
Dai nità. è, pagata in contanti 
I premi della Co Nazione s0n0; 


i secondo la natura dei rischi colla maggior 











Let CL benna en 


‘i La Compagnia ILa Nazione .accorda n bo- - 


«pifito (del 20 per:9/; aul:premio;> agli: Stabilimenti 
PI ERE. 





eligiosi; cd alle Propri 

Compagnia è rappresentata a Udine e 

ivincia dal sig. Pietro 'd&;Glea © 
= Cont. S. Pietro Martire: e & 


Ber 
d 
















R. d’ Italia 1970. 0 Spe dr fi 


TRIESTE, 23 novembre 








Afaborgo 94.85a 92 Colon.diSp.— 

Amsterdam 103.83» 104. 0 ri, 

Augusta 403.75» i Fo, ni 
Berlino —._1 —.-|Pr186 95,55» 93.50 
Francia = 49.35» 49.50[Pr.4864 119.— —— 
Itala —.—r —.—|Cr. mob. 244.—258.- 
Londra —424.25»424.55/Pr.Tries. ——a —— 





Zecchiùî 8.88 1/2» 5.89 112/—.—; 


— a —_ 


Napol. 9.95.19,94 1[2/Pr. Vienna —. iù iii 

Sovrane = 42.53» 42.54/Sconto piazza & 3x4 a 54/2: 
Argento 22.23»422.50] Vienna 5° 25.344 

VIENNA 22 23° 

Prestito Nazionale fior. 69.30) 69.20 
»° ‘4860 con lott. » 95.90] 95.20 
Metalliche 5 per Up »|/60.— ——[39.90-—_— 
Azioni della Banca Naz. » 728— 788.—. 
» delcréd, mob.austr. » 248.75). - 242— 
Londra . sce 424.45; 424.25 
Zecchini imp. . » 3.88! 3.93 
Argento . 122.25 122.50 


Prezzi correnti delle granaglie’ 
praticati in questa piazza il 24 novembre. 








Frumento it. 1, 44.90-adit, 1. 12.58 
 Gramiotareo vecchio > 0» 6280" x 
5.60» 648 


3, nuovo » 


| ‘imicirca 40 cent. la tazza. 









. Ogni ammalato trévà'boll' sò dellavdolce Reva. 
fenta Ar du Barry, salute, energia, 
appetito bu RAPE: Saule, ener 
senza medi 
striti, gastralgie, ghiandole, v 
nauste, :fiatulenze, vomiti, si 
asma, lisi, ogni disordi 
bronchi, vescica, | 
e sangue. 60,000 

















Papa, del iduca.dì ‘chi 
di Brehan; cce.'ecè. pina 
essa fa economizzare: 30 vol Sin alt 
rimedi. In scatole : #{4-ki:-2: fr a60.c441.B fr; 
12kil 65 fr; Du Rarry e Ca, 2_via Oporto, Torino, 





ed in provincia presso i farmacisti‘ e droghieri. 
Revalenta al Cioccolatte agli stessi a i 





Deposito in Udine presso la Yatmacia Reale di 4 


“Fitipuszi, e presso Giacomo Contmessati farmacia 


— mean en 


a S, Lucia, 




































































VINO MAYER 


TONICO; VERMIFUGÒ, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO | 1 
i Spoeolalità 

+ DELLA DITTA MONTANI.E COMP... 

- Torino, Via Nizza N.‘39° 

Oca: Fabbrica in Saluzzo.! 

Questo. vino ‘composto; "dal * colebre' tedesco Dr MAYER diede 


splendidi ‘risultati ‘nel’ corso di' 10 ‘anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, li stitichezza ostina='’ 


ta, lo indigestioni, le nnusee el i “vomiti du- 


CONVETTO, CANDRLLERO. “ee Pri OR, A 


litare di Cavalleria, Fanteria, è Mari 
+ Torino, Via Saluzzo N: E gle a 20 


































Ti big.«Andres: Br Bassì del fa Raf- | - 
faeltt i din. Ibtare della Provincia of. - 

. fon-residenza—-prima »in- questa “Gittà e | 
nel marco” 86 Catastale” a Pertotass 
dove sioni tisi. è todi. . 






































“gucounisale “ITALIANA” 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 


CAUZIONE: PRESTATA : (AL :GOVERNO ITALIANO 


















































HI; de I 850,000, Tala aa dopo'il Ro) è sul: Dale) 
Coi i olimento forze, 1? le 
tirar” Lo della' professione, presso’ |. > Situazione della Compagnia. | latulenze, i bruciori Eine 
questoR....Fribunale- Provinciale. della .f Fondi ‘realizzati 20) 0 io. are e Let + Le 28,000,000 © previene le febbri'iiitermittenti, distrugge ‘| è 
Spilaziora Mine A E | Rendita annua vo des Lee + 8,000,000 asa aenirzienzioi p bel fanciulli el v'ottimo pre 
Di otzla s Sinist pi Lore Ai, ;, ervativo contro il CHOLERA: . 
calcolata a valor. i-Borsa dl. allora au: | Sinistri pagati 6 ‘polizz iquidito' nic 2°. + + 24,875,000 È di gradito sapore, da‘iaceré sino ‘toloro che avversano: le 


Bénefizi Fipariit,. di a v È i » 5,000,000 





































sila 7; 6300, cose ‘al È 
i ra code CECO a Topi 6Ì| Proposte ricevute 47,8 «per «00.00 »-544,400,478 Stanza pesata di tt è composta. dannoso allo stomaco per la 80--{; 
| preetihe si diffi 6 avesse ”o pré | "Pàlizze einesse 38,693 per un capitale di . +» 406, ‘063; 875 Si prende natiiralmente*comie 'misto -al - coltà, preso un ora avanti 
Tenliena saver saglo i ariano nl: li tqraDîkig rerbi!' ber informazioni all Agenzia Principale: per la Provincia, posta în il pasto.da buon appettito. Thitora! dopo; assicura! una buona' digestione |: 
per operaziò; Net Br; iis dì pregato "oliine! ci dig “ate I Il gran consumo ‘che facciamo di uesto vino in “tutta Italia: ‘e fuori; 
Sonro po. i Gate | ; n Ste è evidente prova della ‘sua efficacia, © 
È Cate 1 tro L.4, 2 Ito 2,30;? HA litroLL 40; 















notarile” *F + “sodi uù 
teFalinoi id A ie Fiotota Mg 


Teladta do a) so_in favore 

del DI È pa de 

“ perc è con 

“del De I A 
Dalla R. Cametà di ieipi 

provinciste rm; {1 in 


Unico depositario per tutta la Provincia del’ Friuli è :il a Fran 
cesco Giussani amministratore : del. Giornale di. Udine. - 
Si ricevono commissioni,;per vendita all’ ingrosso, ; 
* __Si.vende à_Treviso alla farmacia. Zammini.— Venezia. all'Agenzi 9 
Costantini a Udine - alla farmacia Reale di A. Nilippuzzi; 















Pei ca apeiti e Barba del celebre chimico otiomanio. ALI: alui 


St'Striedi istantadeainenté'i olor nérb e castagno, è inaltérabile; noti ha' | 
alcun odore;-non; macchia Aa: pelle ove ‘hanno radice .ì capelli e la barlia 
acile è il modo di servirsene come si vedrà ‘dalle “spiegazioni umte alle 


sic! N lotdal nda si deve, Li ato ‘il''éolor nerò. 6 brunds. : LF rie 
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mediante la deliiona da igienica. 





ALENTA. ori 


. IU: BARRY..DI LONDRA 








LA ne 








Mi cong ‘tg 


(ate ia) VINRu a 


1 conti cilsi. cinilade ci 
aù tott40; dea dan mraeTesia aan | 


A in” "Pi Pe collo: Papero abaco di 
lire (seicento, gin: rinananil His MOR 


Dl dela 4eagla mis omuro. s- da, 
ali sti ndo è, pagabil 

Ha loft È 
vera 


Too di 

















gresichi, spasinà indi ed ‘inffantinszione di sto 
brite ‘inicose’‘è bit; insorinia; ‘tosso, ‘oppressi 
etuaîoni, ‘mafinedniéi, deperimishto: dinbeté, reun 

















‘Gi -FERRUCCIS-OgivoLAJO * 
È UDINE 

Grande deposito di rologiàPeniilo da tridarsioigni ito giorni n L. 85 a' È 40° 
Il medesimo genere: battente; ore;e mezze ore . . . . ‘98° 60‘ 


iOrologi Americani della. premiata Fabbrica di Wilson e Comp. ai È ; 
i Na rk Leto 20° si 20 ‘353 





Sena icaro È ; Pani 


1 





















“Quel Prunetto (circondario di Moudovi), il:24 ottobre 1806. 








. Bomina è di  spattàliza di què 
GT caio IT dporii 

SOPRAEAGgIO. Sita Pio 
i105Dat Monisipio:idi Azzano; Deoi 
li 18 novembre 1869, __ 





* factio visggì a piedi ‘anche Jonghi, e se it a 
D Pigro” CABTRÙLI, baccalaureato în teologia” ed afcipreté di Probbltà. a 
i È Miano, 88; rila.. 


Li uso della Revalenta ‘Arabica du :Barry.. di Londra ‘giovò in modo efficscissimo È) 

: di mia.moglie, Ridotta, :pér -lenta ed iosistente infiammazione detto ‘stomaco, a non. «poter Tai 
siipportare siléna cibo, trovò né!is. Revalenta quel.solo che potò, da principio tollerare ei 
fscilmenta digerire, guitar: fitornanito per essa da-tno stato di salute. veramente “inquiaten 
un normale 'benésserò idi ‘sufficivate e continuata prosperità: ? MARIETT 


N. 53,084: ît signor Duca «di Pluskow,; maresciallo. di corte, da una. gastrite. — N. 09,47! A 
Romaine des Nibs (Sàona' e-Loîrs), Dio sia benedetto! La Revaleota Arabica du Barry] ha messo termine 










































| D. BERINGUIER 
\ouio DI RADICE, D'ERBÉ?" 


di Di "BERINGUIER In boccette dî fr. 60 svfficigatif: 

Quintessenza'' per Ioo6a, tempo. ompbsto dei *aeii 

Ra Pi 
ar 

Di sota te medita ore delle Foe: n ione dello fntore. e 


Spirito Aromatico 
CORONA" 











parroco. — N. 68,428:1a bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consuozione. — N. 46,910; il sig. Martin, dott. in medicina,. da una gastral- 


D. SUIN DE BOUTEMARD 

Pasta Odontalgica ‘ 
in 4j4 pacchetto e 412 dì fr. 4,70(> 
e cent, 85 

















‘anvî, — N, 46,218: il colonnello Walgon, di gotte, neuralgia @ stitichezza ‘ostinata, N, 49,423: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato-di salute, paralisia delle. mambra cegioneta da scossi di giorentà. 








i api i Gio.s| | 
i: sorti dit) 
3 sana drui pa E fu APTÙ 


sEroA iadimno ‘est: medio! per ab 
Io 
T rise ed Ivo Caio apart da 


irò. Ta pelle-e-allontanaro ogni Il ‘più discreto e salutevole mezzo SC 
soi, sii ciodtlentigiol; pustole; nei, bitor= }; per dorroborare le te gengive ep e purificare È i denti, 


zoletti, effetlidi, ecc. anche utilissimo per ogni tafinendo snche elfiescemente Sulla bocca è Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 












" speci di bagno — io Li pacchetti. da 1 fr sull’'alito. 
‘i nel Rita gB conta SeIgunRo 7 v 
ii se 4a 3_[uicoe } SI date, Lia i SAPONE BALSAMICO D D'OLIVE ed via Oporto, Torino. 





(Roe aida Menta” ica li 


ia DELIO Red DI FINTURA VEGETABILE Meta per laverna Ja più delicata pelle dellel® | 6 chil. fr,-30/42 chi. fr. 65. Qualità doppia: 4 fib. fr. 10.50; Quib fe. 18; Bid; fr; si 10 fib.tr 


donne e «dei fanciulli, e viene ottimamente rao- 





































" [io dp A ;+Alle con- © ‘ryper tingere ‘| comandato per l’ uso giornaliero = in acchettifi | 59. — Contro vaglia postale. ‘ ; 
ti ioni che ndono ostensi : n È 4 Capelli e' ‘a ‘Barba - origitali di cent. 85, È LS i 
Plage un So op ; : dea Revalénta al Cioccolatte ti i 
eo è ii Ù i da 2 a 
i sto attico cclo FA soopetto e. du D. HARTUNG -H ALLI STESSI PRBZZI. dA 
rezzo di 
n sn a è OLIODI CHIN. ACHIN. A i Pregistizsimo signore, Poggio (Umbris), 29 maggio 4869. 
Prof. D. Lindes: ì ‘8 Consiste în uD:decofto di'chinà- Dopo 20 spnî di ostinato zufolamento di’ orecchie, ‘6 di cronico reunhatismo ‘da farinl'staro 
OMATA OSSEE IN PEZZI ESD O Uno, mescolato co) olj in Tetto foîto l’învorno) fineltrente mi liberai da questi martori mercà della vostra’ meravigliosa 
pelli | f2 A fibalsamici; serve a conservare € ad Revalenta al Cioccolatte: Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace; onda ‘ran- 
Sg abbellire i capelli — a fr. 2,10, dere nota la mia gratitudine, tanto a voi. che gl vostro delizioso Cioscolatte, dotato di virtù va 







ramente sublimi per ristsbilira la, ssinta 
Con tolta stima mi segao il vostro devotissimo FRANCESCO BRACONI, sindaco, 
Depositi: a Wdîme presso la Farmacia Roalo di A. Filippuzzi, « È 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Zeon d’ Oro. 
















È _ -- DI Si i 
n 313 xocH Fa . D.HARTUNG 
‘protomie ico -del: overno.. Prussiano 
DOLCI DI ERBE | POMATA DI ERCE 
«5 * PETTORALI: è $ @ i vegetabili e dil 


-Rimnedio iicacia i contro la tosse, rance- | succhi stimolanti e nutritivi, el 
Ji dinez:asma ed altre SIAE centesimi. scatole | ravviva @ rinvigorisco la.ca- N A Trieste : presso I. Serravallo. 


CM de rAdeio Spcaaltà | CEL: i a A Venezia: presso Pietro Po Stancari, Zampironi. 
i - rovatissime per le loro eccelleriti qualità si ven- e so Pie nei, a 
«Tato sopraddette Specialità provatissi P "e LE La dea Pun 


«dono: ai UDINE gentine esclusivaniente da @iacomo Comessatti farmacista fa iu, 
WwiS:iLucia, e nella Farmacia Reale di IFilippuzzi, e poi in tutte le buone A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 


A Belluno: presso Egidio Forcelliti, farm. 
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© Udine, "Tip. Jacob 























Gueiriscà' radicaliventa la cattive digestioni (dispopete, gastiiti). nevralgie, stiticheaza' abituale Fi! 
amorroidi, glandole, ventosità, ‘palpitazioni, diarrea, ‘poliffeziàa; espogiro;” “‘auifolament' w oréochi dl 
acidità, pituita, emicrania, pausa e vomiti dopo. pasto ed in , tempo di gravidanza, dilori, ‘drndbzzi i, 
“dei visceri; ‘ogbi 'èisordiné del'fageto,'ne vii. ‘méi»» {il 
‘sta, citarro, ‘Brondhite, tisi Cooisuibbiona, pi Pi 
, ‘gotta; WU; atri iù do a:povertà du DA 
|, sangue, idropisia, sterilità, fusso binnco, î pallidi ‘60101, miabbahna'di fresbivazili 6a dnergia)! Bre fi 
6 pusò il corroiorabità pe? fsnciolti deboli” 8 per la paréono di fatt tdi forrnabao "bubbi ii mussoli "0 È 


che da due anni usando questa meravigliosa *Revalenta, non sento 


sî miei 18 spni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, a, ComPARBT, d 


La scatola del peso di 114 chil. fr. 2,50; 118, chit, fr, 4.50; 1 chil. tr. 8; 8 chilo dif, 47:50 fc 



























































































gia ed irritazione dello ‘stomdco che lo faceva vomitare 15 0 16 volte al' giorno per lo spazio di olto Bi 
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